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Per Brio e Francini, protagonisti dell'andata, niente Torino-Juve 

Dalla tribuna non è bello 
Platini, Junior, Radice, Trapattonl: i titoli sono monopolizzati 
dai protagonisti, dai leader, ma per alcuni il 188* «derby* della 
Mole è vissuto all'insegna di un appuntamento mancato. Per 
Sergio Brio e Giovanni Francini sarà la «stracittadina» della 
tristezza, di un'ansia frustrata: entrambi saranno assenti per 
infortunio. Ed il «derby» lo vivranno dalla tribuna, forse col 
pensiero rivolto alla gara d'andata quando per motivi diversi sia 
Brio, al rientro dopo appena un mese dall'operazione al meni
sco, sia Francini, autore del pareggio granata, furono due au
tentici protagonisti dell'incontro. 

Brio: «Un anno 
così è meglio 
dimenticarlo» 

«Di incidenti ne ho avuti, ma mai mi è 
capitato di averne così tanti insieme» 

TORINO — Sergio Brio è la parte meno 
nobile, se Intendiamo sottolineare la 
tecnica calcistica, della Juventus. E' un 
«guerriero» dell'area di rigore, un com
battente nato. Nell'arena di Praga, dove 
ad ogni Intervento zampillavano spruz
zi di fango e terriccio, ha rimediato la 
frattura alla fronte che lo terrà lontano 
dal terreni di gioco ancora per una deci
na di giorni. 

• BRIO (a 
destra) e 
FRANCINI 
(sotto), i 
due 
giocatori 
protagonisti 
del derby 
d'andata, 
non ci 
saranno 
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«Una stagione amara — commenta lo 
stopper — contrassegnata da troppi in
cidenti. Prima quello di Parma, nell'a
gosto scorso, poi, all'indomani della 
partita col Mllan (11 7 ottobre dell'84, 
n.d.r.), l'operazione al menisco. Con lo 
Sparta, gara di ritorno di Coppa del 
Campioni, un altro Inatteso stop.Per 
fortuna sono riuscito ad evitare l'enne
simo intervento chirurgico». 

Un «derby» senza Brio, privo del duel
lo aereo con Serena, perde un po' del 
suo fascino, non credi? «No, assoluta
mente. Carlcola, che mi ha sostituito 
già domenica scorsa contro l'Inter, ha 
dimostrato di essere all'altezza della si
tuazione nel confronto con Altobelli, 
uno del migliori centroavanti a livello 
continentale. Mi dispiace — prosegue 
Brio — per la squadra, poiché nelle ulti
me gare aveva recuperato la propria fi
sionomia, con prestazioni ad alto livel
lo». 

Gioverà più al Torino l'assenza di 
Brio o alla Juve quella di Francini? 
«Giovanni è uno del giovani più Interes
santi espressi dal campionato, ed a es
sere sincero, gli invidio i suoi 22 anni. 
Tuttavia il Torino, alla pari dellaJuven-
tus, ha un parco ampio di giocatori da 
non patire più del dovuto le assenze». Il 
tuo pronostico sulla partita? «Prima di 
essere un giocatore juventino sono un 
tifoso di fede bianconera, come potrei 
non augurarmi una vittoria della mia 
squadra del cuore»? . . . . , _ n Miche le Ruggiero 

Francini: «Meglio 9P in campo 
che un minuto da spettatore» 

«Sono cose che capitano, specie quando si giocano nella stagione 
tante partite» - «La mia assenza peserà di meno di quella di Brio» 
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TORINO — Domenica scorsa a 
Milano, Francini si è congedato 
dal pubblico dopo appena mez
z'ora di gioco. Uno strappo m u 
scolare alla coscia sinistra, un 
brutto Infortunio che rischia di 
tenerlo fuori squadra per parec
chio tempo. A «tuffarsi» nel «der
by» ci teneva in maniera partico
lare. All'andata fu lui a dare la 
carica ai granata, letteralmente 
opachi nel primo tempo. 

«Si soffre già parecchio in 
campo, m a in tribuna certamen
te sarà peggio. Purtroppo sono 
cose che capitano nel corso di 
u n a stagione, tanto più che tra 
campionato, Coppa Italia e In
contri Internazionali con l'Un

der 21, ho disputato moltissime 
gare». Per la tua assenza, la re
troguardia granata verrà nuo
vamente rivoluzionata, u n pro
blema in più per Radice. «Non 
direi, considerato il rientro di 
Oanova che, in coppia con Cor-
radlni, forma un ottimo tandem 
difensivo. Semmai l guai mag
giori li patirà la Juventus, per 
l'assenza contemporanea di Brio 
e Boniek. Soprattutto l'infortu
nio di Brio metterà in crisi la di
fesa bianconera, privata di u n a 
"torre" in grado di contrastare 
gli stacchi acrobatici di Serena». 

Vi sarà però Carlcola, che n o n 
pare l'ultimo arrivato. «Non è s o 
lo una questione di valore — o s 

serva Francini —, ritengo che 
l'aspetto fisico, l'altezza e la pre
stanza atletica di Brio, meglio si 
adattino alla marcatura del no
stro 'bomber*. Per un altro verso 
vi è la questione dell'esperienza 
che pone su piani diversi Carico-
la e Brio. Inoltre, Sergio è u n tipo 
sanguigno, u n vero trascinatore 
del collettivo, u n uomo capace di 
infondere quella grinta e quel 
coraggio che sono indispensabili 
per vincere il "derby". 

n tuo pronostico? «Non mi sbi
lancio. La partita è aperta a tutte 
le soluzioni». 

m.r. 

È già play off tra Caserta e Livorno 
Stasera si gioca Indesit-Otc (in Tv) - La Scavolini sulla strada del Banco e la Granarolo su quella della Simac 

Basket 

Tirando le somme, questa 
roulette del campionato dì ba
sket sembra truccata. Escono 
sempre gli stessi numeri. Non 
c'entrano gli arbitri e gli influs
si federali. Piuttosto la tradi
zione. Si parla sempre di un 

campionato incerto dalla prima 
all'ultima giornata — e mai co
me quest'anno è stato così — 
però alla fine eccole lì, le solite 
squadre, le solite facce, i prota
gonisti di sempre. Sette delle 
dodici città che facero i play off 
l'anno scorso sono nel tabellone 
(anche se una, Livorno, c'è an
data con la squadra ripescata 
dalla B a posto di Bergamo). Si 
tratta di Caserta, Varese, Tori-

Totocalcio 
Cremonese-Conto 
fiorentina-Roma 
Lazio-Atalanta 

X 2 
IX 
1 

Mflan-Avefiino 
Napoli-Ascoli 
Samp-Verona 

1 
1 
1X2 

TorinchJuventus 
Udinese-Inter 
Cagliari-Pisa 

1 X 2 
X 2 
X 

Catania-Ucca 
Cesena-Genoa 
Perugia-Arezzo 
Samb-Triestina 

X 1 
X 
1 
X 

Totip 
PRIMA CORSA 122 

2X2 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

1X 
XI 

22 
X1 

1X 
X2 

21 
12 

SESTA CORSA 2XX 
XX2 

Costituito gruppo del Pei sui 
problemi dell'associazionismo 

ROMA — Si è costituito fl gruppo interparlamentare del Pei sui 
problemi delTasaodarionismo culturale, dello sport, del turismo e 
della ricreazione. Questo il programma: la legge sullo sport che ha 
iniziato il suo iter alla Camera e che deve giungere rapidamente a 
conclusione; ì provvedimenti sul volontariato e u* tiro al piccione, 
in corso di esame al Senato; una nuova legislazione per Q sostegno 
dell'associazionismo; la questione degli sgravi fiscali a favore delle 
società sportive e delle associazioni culturali; il problema dei circo
li aziendali (Crai); la tutela sanitaria degli sportivi; la revisione 
della legge sulla caccia; una nuova normativa per la pesca sportiva 
e la formulazione di indirizzi adeguati per lo sviluppo del turismo 
di massa rispetto all'art. 10 della legge quadro. 

Fanno parte del gruppo gli onorevoli Serri, Poccbetti, Barbera, 
Gualandi, Caprili, Auleta, Mainanti, Binanti, Di Giovanni, Mi
gliasse, Colombini e i senatori Canetti, Morandi, Maffioletti, Feti-
cetti, Pollastrelli, Nespolo, Lotti, RasimeUi, Renani, Comastri e 
Tarameli!. La responsabilità della direzione e del coordinamento 
del gruppo è «tata affidata al compagno senatore Arrigo Morandi. 

no, Cantù, Bologna, Milano e 
Livorno. Fatta qualche eccezio
ne, è l'aristocrazia del basket 
italiano un vertice che non co
nosce scossoni. Un predominio 
rafforzato dall'arrivo di altre 
due piazze forti: Roma e Pesa
ro. È un bene, è un male? Chis
sà— Il fatto che in Al e quindi 
nei play off, spunti anche Reg
gio Calabria significa poco. Alla 
Viola vanno gli auguri più sin
ceri di vederla protagonista a 
lungo nella massima serie. Ma 
la storia ci insegna che la pro
vincia — tranne, qualche ecce
zione — ha vita dura, anche 
perché solo i grandi club posso
no permettersi certi salassi. 

Dunque le grandi città del 
basket ci sono tutte, fi rimasta 
fuori solo Napoli, ma non è mai 
stata una grande tranne ai tem
pi di Borghi. Valerio Bianchini 
si rallegra che ci siano proprio 
tutte: senza Roma, l'anno scor
so, non furono veri play off. In 
un mese Bianchini ha capovol
to ogni pronostico ed ora guar
da dall'alto in basso il resto del
la fila compresa quella Simac 
cui il secondo posto potrebbe 

Libri di sport 

Gianfranco Menegali 
«L'arbitro di calcio-
Edizioni Mediterranee 
lire 18.000 

Questo libro è qualcosa di 
più di un manuale tecnico-pra
tico, ai può affermare anzi che 
ci troviamo di fronte ad una 
analisi profonda di tutta la pro
blematica che ruota intorno al
la figura dell'arbitro. L'argo
mento è poi di grande attualità 
visto che è stato attuato il sor
teggio arbitrale. Menegali, ex 
giacchetta nera, ci spiega per
ché si diventa arbìtri, quali so
no i rapporti tra arbitri e socie
tà, quelli con i giocatori e i col
leghi. Enzo Sasso è giornalista 
da 30 anni, professionalmente 

davvero risultare indigesto. Se 
dovessero infatti prevalere ne
gli ottavi le formazioni di Al 
milanesi si troveranno di fron
te, nei quarti, la Granarolo. E 
allora ne vedremo delle belle! 
Maligno di un calendario. Da 
tempo si vocifera di un passag
gio di Bianchini a Pesaro; ebbe
ne, l'allenatore-filosofo potreb
be cominciare a impartire le
zioni ai suoi probabili, futuri al

lievi già tra qualche settimana 
poiché se la Scavolini passa, 
trova il Banco. 

Intanto oggi, a quarantott'o-
re di distanza dal derby fratri
cida in cui ha fatto fuori la Mù 
Lat di Zorzi, Caserta scende di 
nuovo in campo contro la Otc 
di Livorno. È il preludio del
l'andata degli ottavi; la partita 
in tv su Raiuno all'ora della 
buonanotte: ergo 23,50. 

Cosi il tabellone del play-off 
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l'arbitro 
dì calcio 

integerrimo, ha scritto diversi 
libri di sport. Insomma, gli 
estensori dal libro rappreaeota-
no una sicura garanzia dì serie
tà e di competenza. 

Inoltre la «collaboraziooe* 
del prof. Ahcicco, di De Stati, 
del prof. Colucci e di Di Barto
lomei, oltre a quella del segre
tario dell'Aia, Iaoppi, arricchì-
ecooo il volume. Non manca 
neppure fl capitolo sul regola
mento del caldo, illustrato da 
disegni che rendono chiara la 
materia, una materia che an
drebbe inclusa nei programmi 
di insegnamento della scuola, a 
cominciare dalle elementari, 
onde fare opera educativa e 
d'informazione. Insomma, 
un'opera meritoria che fa onora 
agli autori come alla casa edi
trice romana, veramente all'a
vanguardia nel campo della 
pubblicistica sportiva. 

Il Verona stimola le ambizioni dei blucerchiati 
GENOVA — «Per carità, 
non tiriamo fuori questa 
faccenda che la Sampdoria 
può "salvare" 11 campiona
to o che oggi noi ci giochia
mo chissà che cosa. Arriva 
11 Verona che ha fatto una 
grande stagione, che meri
ta senza alcun dubbio il 
primo posto in classifica 
perché e stato certamente 
più bravo degli altri». SI 
avvicina il match-clou, at
torno alla Samp sale la 
febbre da grande avveni
mento e BerselUnl cerca di 
respingere ogni elemento 
di eccezionalità. «E una ga
ra come tutte le altre, nel 
senso che tutte le partite 
vanno preparate al meglio. 
Io vedo una Samp che sta 
giocando un buon football 
e che In casa ha sempre 
fatto grandi cose. Io guar
do a questo e penso di po
ter fare domenica una bel
la gara. Ho una squadra 
che certamente è cresciu
ta, che ha Inserito elementi 
giovani e senza molte espe
rienze di alta classifica: di
co che per certi aspetti ab
biamo fatto fin troppo». 

Indubbiamente lei teme 
una situazione euforica, 
ma che a Marassi oggi si 
incontrino le squadre che 
hanno forse messo in mo
stra il miglior calcio del 
campionato, senza dubbi 
quello più ricco di novità 
non lo discute dunque. 
«Non posso fare valutazio
ni, In ballo c'è la mia squa
dra. Ammetto che abbia
mo lavorato molto perché 
In Liguria ci sono condi
zioni ambientali particola
ri. Era necessario impe-

Sampdoria: 
la voglia 

dì mostrarsi 
campioni 

gnarsl nella preparazione, 
curare resistenza e al imen
tazione, mi sembra che la 
squadra stia rispondendo 
bene». 

Crede alla tesi della pri
mavera nemica della S a m 
pdoria? 

•Direi che nelle prece
denti stagioni era stato 
proprio 11 Verona ad avere 
del cali nella fase finale del 
campionato; l'anno scorso 
questo fatto fu evidentissi
mo. Quest'anno sono corsi 
al ripari, hanno acquistato 
Brlegel e Elkjaer che han

no garantito una crescita 
di potenza sul plano anche 
fisico. La Samp che lo vo
glio è una squadra che de
ve essere forte non solo 
quanto a resistenza m a an
che ricca di doti tecniche. 
Su questo piano è già una 
buona squadra, m a si può 
molto migliorare. E parlo 
del giocatori che ho a di
sposizione: tutti In grado 
di imparare ancora e quin
di di crescere». 

Per BerselUnl si con
frontano quindi due squa
dre che hanno connotati 

Supermulta per l'Inter: 150 milioni 
ZURIGO — L'Uefa ha inflitto all'Inter una multa di 200.000 franchi 
svizzeri (150 milioni di lire) per il comportamento dei suoi tifosi 
nella partita del 6 marzo scorso contro il Colonia più 2.500 franchi 
(1.900.000 di lire) per comportamento scorretto della squadra: si 
tratta della multa più pesante mai decretata dall'Ue'a. Mortaretti e 
stelle filanti lanciati dagli spettatori crearono una fitta nube di 
fumo che costrinse a ritardare di sei minuti l'inìzio della partita 
(cosi dice il comunicato per spiegare la decisione dell'Uefa). E la 
commissione disciplinare ha tenuto conto anche del comportamen
to scorretto tenuto dai tifosi dell'Inter in precedenti occasioni. 

precisi: 11 Verona è nelle 
condizioni ottimali per 
puntare ad ogni traguar
do, la sua Sampdoria è già 
a buoni livelli m a deve mi
gliorare e completarsi. Re
sta tuttavia da stabilire se 
questa premessa prefigura 
lo svolgimento della gara 
di domani. 

«Non c'è dubbio che la 
squadra di Bagnoli ha ap
plicato e perfezionato una 
formula di gioco molto ef
ficace; sono abilissimi In 
Suello che viene chiamato 

contropiede manovrato e 
non nego che a Marassi po
trebbero anche trovare gli 
spazi per dimostrare que
ste loro doti, m a è anche 
vero che noi sappiamo gio
care ad ottimi livelli in ca
sa, dove abbiamo fatto ve
dere cose bellissime. Credo 
che questo basti per parla
re di una partita di calcio 
che si s ta per giocare: una 
buona premessa per gli 
spettatori. Quanto alla 
squadra mi sto sforzando 
di far capire che anche nel
le gare Importanti è decisi
va la mentalità con la qua
le si va In campo». 

BerselUnl comunque 
non si smentisce, rifiuta 
gli stretti passaggi del pro-

' nostlco e del giudizi su s in
goli giocatori: non c'è dub
bio Invece che tutti hanno 
una gran voglia di fare bel
la figura, di dimostrare al
l'Italia intera che a Maras
si non ci sono 1 potenziali 
campioni d'Italia, ma an
che 1 loro futuri eredi. 

Gianni Piva 

ROMA — Per la gara amiche
vole di calcio Italia-Portogallo, 
in programma ad Ascoli Pice
no mercoledì 3 aprile, alle 
20.30, sono stati convocati i se
guenti giocatori: Altobelli (In
ter), Bagni (Napoli), Bergomi 
(Inter), Cabrini (Juventus), 
Collovati (Inter), Conti (Ro
ma), Di Gennaro (Verona), 
Dossena (Torino), Fanna (Ve
rona), Galli (Fiorentina), 
Giordano (Lazio), Righetti 
(Roma), Rossi (Juventus), Sci-
rea (Juventus), Serena (Tori
no), Tancredi (Roma), lardel
li (Juventus) e Vìerchowood 
(Sampdoria). 

Bearzot resta 
ancorato a Ascoli 

agli stessi 18 

Bearzot non scopre earte 
nuove e per il match amichevo
le di mercoledì con il Portogal-
lo convoca gli stessi 18 giocato' 
ri che aveva portato di recente 
in Grecia. Quanti si attende-
vano una sia pur piccola sor
presa, e avevano creduto di in-
travvederne la possibilità nelle 
soddisfatte dichiarazioni del 
et. dopo la bella partita del
l'Under a Bruxelles, restano 
dunque anche stavolta delusi. 
Bearzot, sempre fedele a quel
lo che è da tempo suo costume, 
procede al solito con i piedi co- Ad Ascoli giocherà GALLI 

me si dice dì piombo e rinvia ad 
altre occasioni eventuali can
didature conservate per il mo
mento in pectore. Evidente
mente al et., dopo la poco con
solante esibizione di Atene, sta 
particolarmente a cuore il ri
sultato del match con il Porto
gallo e non vuol rischiare di 
comprometterlo, bruciando di 
conseguenza gente che potreb
be anche avere un domani soli
do, con una squadra ritoccata 
in quella che è ormai una sua 
stabile fisionomia. 

Ancelotti, Beppe Baresi, il 
giovane De Napoli, Tricella, 
Nela, Mancini e Vialli, i nomi 
cioè sicuramente in particola
re evidenza sul taccuino di 
Bearzot, non dovranno insom
ma che attendere fiduciosi il 
loro turno in anticamera. Per 
stavolta a gioire sarà soltanto 
il portiere Galli che, in virtù 
dell'annunciata alternanza, 
giocherà quasi certamente al 
posto di Tancredi. Si può già 
metter giù, dunque, la forma
zione: Galli; Bergomi, Cabrini; 
Bagni, Vierchowod, Scirea; 
Conti, Tardelli, Rossi, Di Gen
naro, Altobelli. Arrivederci ad 
Ascoli, allora. 

b. p. 

Mecir si ferma, Hlasek va avanti 
Cambiano sul campo i pronostici fatti a tavolino nel torneo di tennis di Milano 

MILANO — Lo sport è pieno 
«di uomini nuovi», perché ha bi
sogno del campione, del cam
pione che viene per sostituire il 
campione che va o, più sempli
cemente, del campione che na
sce per contrastare il campione 
che domina. La vigilia del «Fila 
Trophy» aveva individuato nel 
ventunenne cecoslovacco Milo-
alav Mecir «l'uomo nuovo», il 
campione in grado di inventare 
qualche problema al grande 
John McEnroe. Mecir aveva 
appena vinto fl Torneo di Rot
terdam, «Supermac» dopo aver
lo sconfitto in finale a Filadel
fia ebbe per lui parole lusin
ghiere, perfino consigli. Ma Mi-
loslav Mecir è inciampato in 
Tim Willdson e in una pessima 
giornata. E però il Torneo ha 
subito trovato un nuovo «uomo 
nuove*. Si tratta di Jakob Hla
sek, anch'egli cecoslovacco pe
ro con passaporto svizzero. Ja
kob è infatti nato a Praga fl 12 
novembre 1964. Jakob Hlasek è 
un gigante biondo e un po' gof
fe, con gamba lunghe e un ec
cellente senso del campo. Man
ca però de) senso della misura, 

spesso lo tradisce la fretta, è co
me se volesse bruciare il tempo, 
come se volesse arrivare in alto 
senza tappe intermedie. E alto 
1,91 e pésa 74 chili, gioca alla 
maniera dei nuovi sacerdoti del 
tennis: colpi violenti e fretta. 
Ieri ha battuto Tim Wilkison, 
lo stesso che aveva tolto dal 
Torneo Miloslav Mecir, in tre 
set: 7-6, 4-6, 6-4. Ha giocato 
molto bene e certamente mi
gliorerà la posizione nella clas-

Brevi 

sifica del computer che adesso 
gli assegna il numero 86. 

Ieri al Palalido è stata un po' 
recitata la giornata dei cecoslo
vacchi e infatti Tomas Smid si 
è sbarazzato con molta autore
volezza di Vitas Gerulaitis, un 
veterano sregolato che avrebbe 
ottenuto dieci volte di jpiù se 
avesse scelto regole di vita più 
adeguate a un campione sporti
vo. Tomas Smid ha vinto in due 
set: 6-3,7-6, correndo qualche 

• fTTAVì RICONFERMA PER ARMAN1 — Oggi (ore 10) presso rHottay 
Ino data Mentana. assemblee generate del tiro • voto, nel corso dona quale si 
eleggeranno presidente • nuovo Consiglio. Stara la riconferma aia areaaden-
za di Giampiero Armari. 
• ATLETICA: ONORIFICENZA A NEBIOLO — Consegnati ieri ai Foro 
Itafico i pomi «ivitì a personafta poGocha • deso sport, par i campionati 
mondai che si svolgeranno a Roma i pnmi giorni del settembre 1987. 
Presenti Carraro. Lagorio e Samarsneh, a presidente Fidai e lasf. Pomo 
Nabioio. è stato insignito deirOrtfne dimpeo. 
• CALCIO: SI SCKXSUE LA NORDAMERICANA — La Lega 
Nordamaricana di calcio ha annunciato la sospensione derattrvita par 9 
1985, dato che non ci sono squadre in numero sufndenta per dar v ia ad un 
C3tT^OÌOO«VYO. 

• LE PARTITE DI PALLANUOTO — Oggi 3- di ritorno. A l : Nenn-Canot-
tiarì Na; Savona-Camogf : Bogtatco-Recco: Posaspc-Florentja; Droga-Lazio. 
A2: Sturtt-Botogna: Vomaro-Crwvan: Fiamme Cro-Cvnavecchia; Como-Vbl-
«umo; Pescara-Marne*. 

rischio soltanto nel tie-break. 
Smid è il più vorace dei tennisti 
in circolazione, gioca più di tut
ti, insegue tutto. Sa dì avere un 
medio talento capace di dargli 
tanto e non più di tanto. Ha 
quindi capito che per ottenere 
U massimo deve dare il massi-

f o ed impegnarsi al massimo. 
il tennista che gioca di più: 

l'anno scorso ha giocato per 35 
settimane, senza considerare la 
Coppa Davis e le ben retribuite 
esibizioni, vincendo un torneo e 
arrivando tre volte in finale e 
quattro volte in semifinale. Da 
quando è professionista ha 
guadagnato due milioni e tre-

f ntomila dollari di puri premi. 
quindi uno dei tennisti più 

ricchi. Fa paura a tutti, persino 
a «Supermac» perché è un com
battente che non ai arrende 
mai. 

E intanto Anders Jarryd 
perfeziona la forma. Ha fatica
to in avvio con Simone Colom
bo, si è poi sbarazzato agevol
mente dell'indiano Vìjay Amri-
traj e ieri non ha avuto proble
mi con l'americano John Sadri 
che ha liquidato in due partite: 
6-2, 6-4. Così in semifinale: 
John McEnroe (che ha battuto 
6-3 6-4 Henri Leconte) contro 
Jakob Hlasek e Anders Jarryd 
contro Tomas Smid. 

Remo Musumcci 
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• SEGNALETICA STRADALE # ATTREZZATURA NETTEZZA URBANA 
• ATTREZZATURE PER CIMITERI • ATTREZZATURE PER GIARDINI PUBBLICI 
E GIOCHI PER BAMBINI • SCALE AEREE • ARREDAMENTI SCOLASTICI 
• ATTREZZATURE SPECIALI PER PARAPLEGICI • TRANSENNE • PODI 
• TRIBUNE PREFABBRICATE # ATTREZZATURE SPORTIVE E PER PALESTRE 
• ARREDI PER UFFICIO, BIBLIOTECHE E SALE CONSILIARI 

A T T R E Z Z A T U R E PER ELEZIONI • TABELLONI PER 
P R O P A G A N D A • ARREDI PER SEGGI ELETTORALI 


